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PREMESSA 
D.B. Group S.p.A. (di seguito anche “Società”) è un’azienda di servizi di spedizione nazionale e internazionale, logis�ca 
integrata e consulenza doganale che opera su scala mondiale. 
La Società è la capogruppo del gruppo D.B. Group, a cui appartengono le società da questa controllate, diretamente o 
indiretamente, che operano in Italia e all’estero (in seguito, le “Controllate”), soggete all’a�vità di direzione e 
coordinamento della Società. 
Il pay off aziendale - Your Global Forwarding Partner - è espressione dei tra� dis�n�vi della Società, a tu� i livelli: 
l’impegno nella costruzione di soluzioni per qualsiasi esigenza di spedizione e logis�ca, senza limi� geografici, in o�ca di 
partnership con le aziende clien� e atraverso il dialogo costante, sia con il cliente che tra i membri della Società, per 
promuovere la crescita reciproca in tuto il mondo, nel rispeto dell’ambiente.  
Il presente Codice E�co regola il comportamento e la condota che la Società �ene nello svolgimento della vita aziendale 
e nei rappor� con tu� gli interlocutori interni ed esterni (stakeholder).  
Il presente Codice E�co, che cos�tuisce una parte integrante del Modello organizza�vo della Società, è stato adotato con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 8.1.2024. 
La Società si impegna inoltre alla diffusione del Codice presso gli organi competen� delle società controllate ai fini del 
rela�vo recepimento. La Società si impegna altresì a diffondere i valori e i principi del Codice anche all’interno delle società 
in cui sono detenute partecipazioni di minoranza e nelle partecipazioni in joint ventures.  
 
1. AMBITO DI APPLICAZIONE E DESTINATARI 
 
1.1  Des�natari del documento 
Sono tenu� al rispeto dei principi enuncia� nel presente Codice gli organi sociali (amministratori e sindaci), i dipenden� 
(persone legate da un rapporto di lavoro subordinato, inclusi i dirigen�), i collaboratori (compresi gli stagis�) e tu� i terzi 
che, pur esterni alla Società, agiscono, operano o collaborano con la Società, quali, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, 
consulen� esterni, fornitori, clien� (di seguito, complessivamente, “Des�natari”). 
È dovere di tu� i Des�natari conoscere il contenuto del Codice E�co, comprenderne il significato ed eventualmente 
a�varsi per chiedere chiarimen� in ordine allo stesso. In nessun caso, il perseguimento dell’interesse della Società può 
gius�ficare una condota contraria alla norma�va vigente e alle regole del presente Codice. 
L’osservanza da parte di tu� i Des�natari delle indicazioni formalizzate nel presente Codice, ciascuno nell’ambito delle 
proprie responsabilità e funzioni, contribuisce al raggiungimento degli obie�vi della Società, in un clima di condivisione 
dei risulta� e di sviluppo personale e professionale.  
 
1.2  Diffusione e aggiornamento del Codice E�co 
Il presente Codice è portato a conoscenza di tu� i Des�natari atraverso gli ordinari strumen� di comunicazione aziendale. 
In par�colare, la Società diffonderà il Codice E�co mediante messa a disposizione nei canali digitali aziendali e atraverso 
la sua pubblicazione nel sito internet della Società. 
La Società si a�va per informare e sensibilizzare tu� i Des�natari in ordine al contenuto del Codice e alle sue eventuali 
future modifiche, che dovranno intervenire qualora il variare del contesto, della norma�va vigente, dell’ambiente o 
dell’organizzazione aziendale le rendessero opportune o necessarie. 
 
2. PRINCIPI ETICI 

 
2.1  Legalità  
La Società agisce nel pieno rispeto della legalità, che è considerata valore indispensabile e imprescindibile in qualsiasi 
a�vità aziendale. Tu� i Des�natari devono essere a conoscenza delle leggi e dei regolamen� vigen� in tu� i Paesi in cui 
la Società opera e ciascuno è tenuto al loro puntuale rispeto. Tale impegno è imprescindibile anche per i consulen�, 
fornitori, clien� e, in generale, per chiunque abbia rappor� con la Società. Quest’ul�ma non inizierà o proseguirà nessun 
rapporto con chi non intenda allinearsi a questo principio. 
 
2.2  Trasparenza e integrità 
La Società opera nel rispeto dei principi di trasparenza e integrità e ripudia qualsiasi pra�ca corru�va, collusiva o 
comunque che sia in contrasto con i propri valori. 
 
2.3  Equità sociale e valore della persona  
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La Società rispeta i diri� fondamentali delle persone, tutela l’iden�tà e espressione di genere, orientamento sessuale, 
stato civile e situazione familiare, età, etnia, nazionalità, credo religioso, opinione poli�ca, condizione socioeconomica e 
qualsiasi altra carateris�ca della persona. La Società rifiuta e si impegna a evitare ogni forma di discriminazione nelle 
condote, garantendo un ambiente sicuro e condizioni di lavoro rispetose della dignità individuale. La Società si impegna 
a promuovere lo sviluppo di una cultura basata sulla valorizzazione delle abilità di ognuno, incen�vando lo scambio di 
idee, il confronto e la condivisione. 
 
2.4  Rispeto delle specificità 
In un’azienda che opera a livello mondiale come D.B. Group è fondamentale coniugare la dimensione internazionale con 
il radicamento territoriale, metendo al centro le persone e le comunità locali. La Società opera applicando i principi ivi 
espos�, ma allo stesso tempo, rispetando la specificità locale dei valori con cui si confronta: l’obie�vo è di non imporsi 
ma agire valorizzando le culture locali. 
 
2.5  Equità nell’esercizio dell’autorità 
Nei rappor� gerarchici che possono instaurarsi all’interno di D.B. Group, l’autorità è esercitata con equità e corretezza, 
evitando ogni abuso. La Società assicura che l’esercizio dell’autorità non si trasformi in un potere lesivo della dignità e 
autonomia del dipendente e che le scelte di organizzazione del lavoro salvaguardino la dignità e il valore di tute le risorse. 
 
2.6  Diligenza e professionalità 
I componen� degli organi sociali, i dipenden� e i collaboratori sono tenu� a svolgere con diligenza e professionalità i loro 
compi� e a�vità, orientandosi nel fornire servizi che rispondano alle esigenze del cliente con la consapevolezza che non 
saranno in alcun modo tollera� comportamen� che, pur astratamente tesi a favorire la Società, risul�no in contrasto con 
le norme vigen� o con le disposizioni del presente Codice.  
Il coinvolgimento dei collaboratori di ogni ordine e livello, atraverso la loro responsabilizzazione e la valorizzazione delle 
rela�ve competenze, è elemento fondamentale per garan�re il raggiungimento dei risulta� di eccellenza ed efficienza 
nelle a�vità della Società. 
 
2.7  Tutela della riservatezza 
La Società tutela la riservatezza delle informazioni e dei da� in proprio possesso, garantendo il pieno e puntuale rispeto 
delle misure di sicurezza e di protezione dei da� inseri� nei sistemi informa�vi e archivi. La Società assicura la protezione 
dei da� personali e la tutela della privacy nel rispeto della norma�va vigente in materia. 
 
2.8  Tutela dell’ambiente 
La Società si impegna a rispetare la legislazione in materia ambientale e ad atuare misure preven�ve per evitare o, ove 
non possibile, quanto meno mi�gare l’impato ambientale. La Società svolge le proprie a�vità cercando di dare un 
contributo sempre maggiore nel contrasto al cambiamento clima�co, proponendo soluzioni che riducano il più possibile 
qualsiasi �po di emissione, compa�bilmente con le tecnologie disponibili. La Società si impegna a monitorare e mantenere 
costantemente soto controllo gli impa� ambientali al fine di trovare e implementare soluzioni innova�ve che riducano 
gli effe� sull’ambiente, sensibilizzando al contempo i fornitori a ridurre gli impa� ambientali connessi con la propria 
a�vità. 
La Società è consapevole degli effe�, dire� e indire�, delle proprie a�vità sullo sviluppo economico e sociale e sul 
benessere generale della colle�vità; conseguentemente, programma le proprie a�vità ricercando un equilibrio tra 
inizia�ve economiche e imprescindibili esigenze ambientali, non solo nel rispeto della norma�va vigente, ma anche in 
considerazione dei diri� delle generazioni future. 
 
2.9  Atenzione al cliente 
La Società persegue, a tu� i livelli, l’obie�vo di soddisfare pienamente le aspeta�ve e i bisogni del cliente, costruendo 
rappor� duraturi e proficui, garantendo eleva� standard di servizio, professionalità, disponibilità e tempes�vità nelle 
comunicazioni. 
 
3. PRINCIPI DI CONDOTTA NELLA GESTIONE DEGLI AFFARI 

 
3.1  Principi generali  

 
3.1.1 Conformità alla normativa vigente 
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Nello svolgimento della propria a�vità, la Società agisce in conformità alla norma�va vigente in tu� i Paesi in cui è 
presente, con un costante aggiornamento in merito all’evoluzione legisla�va e regolamentare, comprese le leggi in materia 
fiscale e tributaria, di tutela della proprietà intelletuale e industriale e del dirito d’autore, di disciplina della concorrenza 
e an�trust.  
Ogni operazione e transazione deve essere legi�ma, autorizzata, coerente e congrua, nel rispeto sia delle norma�ve 
vigen� che delle disposizioni del presente Codice, nonché delle procedure aziendali. 
 
3.1.2 Conflitti di interesse 
Nella conduzione di qualsiasi a�vità, la Società ri�ene doveroso evitare situazioni ove i sogge� coinvol� nelle transazioni 
siano, o possano anche solo apparire, in conflito di interesse. Eventuali situazioni di conflito di interesse, anche solo 
potenziale, dovranno essere tempes�vamente e detagliatamente comunicate alla Società e il soggeto in conflito dovrà 
astenersi dal compimento o dalla partecipazione alle a�vità o agli a�. Per rispetare il principio di corretezza e 
trasparenza, nonché per garan�re la fiducia della colle�vità e dei beneficiari dei propri interven�, la Società in ogni caso 
vigila affinché tu� i Des�natari non vengano a trovarsi in condizione di conflito di interessi. 
 
3.1.3 Accortezza nelle transazioni commerciali 
Nelle transazioni commerciali la Società richiede par�colare accortezza nella ricezione e spendita di monete, banconote, 
�toli di credito e valori in genere, al fine di evitare il pericolo di immissione sul mercato di valori contraffa� o altera�. La 
Società u�lizza analoga accortezza nell’impiego di mezzi di pagamento diversi dai contan�.  
 
3.1.4 Riservatezza delle informazioni aziendali e tutela della privacy 
Tu� i Des�natari sono tenu� al riserbo e alla non divulgazione all’esterno di informazioni aven� per oggeto il patrimonio 
aziendale o ineren� all’a�vità della Società o dei sogge� terzi che con essa si relazionano, se non nei casi e obblighi 
previs� dalla legge o da altre disposizioni norma�ve vigen�. Tu� i Des�natari sono in par�colare tenu� a non u�lizzare 
informazioni riservate di cui siano venu� a conoscenza per scopi non connessi con l’espletamento di propri compi� e 
mansioni.  
La Società trata i da� personali dei propri dipenden�, dei clien� e fornitori o di qualsiasi altro terzo, che le vengano 
conferi� o comunica� nell’ambito delle proprie a�vità (di seguito, “Da� Personali”), nel pieno rispeto della norma�va 
nazionale ed europea vigente in materia. La Società trata ed elabora i da� personali con cura, mantenendo la massima 
atenzione e avendo la consapevolezza che gli stessi devono essere u�lizza� esclusivamente per scopi aziendali legi�mi. 
 
3.1.5 Comunicazioni con l’ambiente esterno 
La comunicazione e diffusione di no�zie, informazioni e da� rela�vi alla Società verso l’esterno, in tute le sue forme, 
devono rispetare il dirito all'informazione, le leggi, le regole e le pra�che di condota professionale. Le informazioni 
devono essere veri�ere, accurate, complete, chiare e rispetose della riservatezza delle persone e degli obblighi di 
confidenzialità previs� dal Codice stesso. 
Le comunicazioni verso l’esterno possono essere divulgate solamente dalle funzioni aziendali a ciò espressamente 
preposte o delegate. In nessun caso è permesso divulgare no�zie o commen� falsi o tendenziosi. Ogni a�vità di 
comunicazione è realizzata con chiarezza, trasparenza, tempes�vità e accuratezza tale da consen�re ai des�natari delle 
medesime di orientare le decisioni in modo consapevole. È evitata ogni forma di pressione così come qualsiasi condota 
volta ad otenere ateggiamen� di favore nei confron� dei mezzi di informazione.  
 
3.1.6 Tutela della proprietà industriale e intellettuale 
La Società opera nel pieno rispeto dei diri� di proprietà industriale e intelletuale legi�mamente in capo a terzi, nonché 
delle leggi, regolamen� e convenzioni, anche in ambito comunitario e/o internazionale, a tutela di tali diri�. Tu� i 
Des�natari, nell’esercizio delle proprie a�vità, dovranno astenersi da qualsivoglia condota che possa cos�tuire 
usurpazione di �toli di proprietà industriale, alterazione o contraffazione di marchi e/o segni dis�n�vi di prodo� industriali 
ovvero di breve�, disegni o modelli industriali, sia nazionali sia esteri, nonché astenersi dall’importare, commercializzare 
o comunque u�lizzare o metere altrimen� in circolazione prodo� industriali con marchi e/o segni dis�n�vi contraffa� o 
altera� o mendaci ovvero realizza� usurpando �toli di proprietà industriale.  
 
3.1.7 Rispetto della normativa antiriciclaggio 
I Des�natari non devono prendere parte o comunque essere coinvol� in qualsiasi operazione che possa comportare anche 
la benché minima possibilità di coinvolgimento in vicende di ricetazione, riciclaggio, impiego di beni o denaro di 
provenienza illecita. 
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Nel rispeto della norma�va, sia nazionale che internazionale, in materia di lota al riciclaggio, la Società mete in ato i 
necessari controlli per la preven�va verifica delle informazioni disponibili sulle contropar� commerciali, prima di 
instaurare con esse rappor� d’affari, anche al fine di appurare la loro integrità morale e il rispeto della legalità nello 
svolgimento del loro business. 
Inoltre, per evitare di dare o ricevere pagamen� indebi� o non gius�fica�, i Des�natari devono rispetare i seguen� 
principi: 
− tu� i pagamen� e gli altri trasferimen� effetua� da o a favore della Società devono essere accuratamente e 

integralmente registra� nei libri contabili e nelle scriture obbligatorie; 
− tu� i pagamen� devono essere effetua� solo ai legi�mi beneficiari e per le a�vità contratualmente formalizzate 

e/o deliberate dalla Società ed effe�vamente svolte; 
− non devono essere create registrazioni false, incomplete o ingannevoli e non devono essere is�tui� fondi occul� o 

non registra� e, neppure, possono essere deposita� fondi in con� personali o comunque non appartenen� alla 
Società; 

− non deve essere fato alcun uso non autorizzato dei fondi o delle risorse della Società. 
 

3.1.8 Contrasto al contrabbando 
La Società condanna ogni forma di contrabbando e vieta di condurre affari con sogge� che non si atengono alle 
disposizioni norma�ve in materia. La Società richiede pertanto che tute le contropar� contratuali applichino in maniera 
rigorosa la norma�va doganale nell’ambito delle a�vità di importazione e di esportazione. È in ogni caso fato divieto ai 
Des�natari di porre in essere condote tese, in qualsiasi modo, all'evasione dei diri� doganali. 
La Società impronta i rappor� con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ai principi di corretezza, massima collaborazione 
e trasparenza. 
 
3.1.9 Contrasto alla criminalità organizzata 
La Società condanna fermamente e combate qualsiasi forma di criminalità organizzata, anche di �po mafioso, con tu� 
gli strumen� a disposizione. 
I Des�natari sono chiama� a prevenire il rischio di infiltrazioni criminali atraverso un’accurata verifica dei requisi� di 
onorabilità e affidabilità delle contropar� commerciali (quali ad esempio fornitori, consulen�, appaltatori, clien�), con 
conseguente esclusione di qualsiasi controparte per la quale sia sospetata l’appartenenza, la con�guità o l’agevolazione 
di organizzazioni criminali. 
 
3.1.10  Contrasto al terrorismo 
La Società ripudia ogni forma di terrorismo e adota, nell’ambito della propria a�vità, le misure idonee a prevenire il 
coinvolgimento in fa� di terrorismo. A tal fine la Società si impegna a non instaurare alcun rapporto di natura lavora�va 
o commerciale con sogge� coinvol� in fa� di terrorismo, così come a non finanziare o comunque agevolare alcuna loro 
a�vità. 
 
3.2  Relazioni con i clien� 
L’instaurazione di rappor� costru�vi con i clien� è alla base del modo di operare della Società, che sviluppa i propri 
rappor� commerciali con la volontà di essere un partner affidabile e sicuro per i clien� e di fornire servizi di o�mo livello.  
La Società si impegna ad esaudire le richieste con imparzialità, nel rispeto della norma�va, dei contra� e degli standard 
qualita�vi prefissa�, con elevata professionalità, cortesia e collaborazione. La Società garan�sce adegua� standard di 
qualità e sicurezza dei propri servizi, monitorandone periodicamente la qualità percepita e la loro piena conformità.  
Nell’ambito delle relazioni con i clien�, gli amministratori, i dipenden� e i collaboratori sono tenu� a:  
− sviluppare e mantenere favorevoli e durature relazioni, improntate alla massima efficienza;  
−  rispetare impegni e obblighi assun� nei loro confron�;  
−  fornire informazioni accurate, complete, veri�ere e tempes�ve in modo da consen�re al cliente una decisione 

consapevole;  
− richiedere ai clien� di atenersi ai principi del presente Codice E�co;  
− operare nell’ambito della norma�va vigente e richiederne il puntuale rispeto. 

 
3.3 Relazioni con i fornitori 
La Società fonda i rappor� con i fornitori sul rispeto e la condivisione 
− dei principi di corretezza, trasparenza e buona fede; 
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− dei principi contenu� nel presente Codice; 
− di quanto disposto dalle leggi e dai regolamen� vigen� in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, con 

par�colare atenzione alla tutela del lavoro minorile;  
− delle leggi, delle norma�ve e degli standard ambientali in vigore e di soluzioni innova�ve che eliminino, ove possibile, 

o quanto meno riducano i rischi potenziali per l’ambiente. 
I fornitori rivestono un ruolo fondamentale all’interno della strategia aziendale al fine di otenere elevate performance e 
standard di qualità da offrire al cliente. Pertanto, la Società effetua rigorosi controlli sui fornitori e sulle loro prestazioni. 
La scelta dei fornitori e l’acquisto di beni e servizi sono basa� su parametri ogge�vi e trasparen�, come qualità, servizio, 
prezzo, reputazione e professionalità. Il fornitore dovrà rispetare tuta la norma�va allo stesso applicabile per lo 
svolgimento correto delle proprie a�vità. 
Tu� i compensi e le somme erogate, a qualsiasi �tolo, al fornitore devono essere adeguatamente gius�ficate e 
documentate, proporzionate all’a�vità svolta e in linea con le condizioni offerte dal mercato.  
Nei rappor� di affari con il fornitore è severamente vietato elargire omaggi, u�lità o a� di cortesia e di ospitalità, salvo 
che siano di modico valore o di natura tale da non poter essere interpreta� come dire� all’otenimento di comportamen� 
di favore.  
 
3.4 Relazioni con consulen� esterni, partner commerciali e altri collaboratori 
Gli amministratori e i dipenden�, nell’ambito delle relazioni con i consulen� esterni, partner commerciali e altri 
collaboratori a vario �tolo, sono tenu� a:  

- valutare adeguatamente i requisi�, anche morali, di consulen� esterni, partner commerciali e collaboratori prima 
della loro selezione; 

- selezionare esclusivamente consulen� esterni, partner commerciali e collaboratori di adeguata qualificazione 
professionale e reputazione; 

- instaurare relazioni efficien�, trasparen� e collabora�ve, mantenendo un dialogo aperto e trasparente in linea 
con le migliori consuetudini commerciali; 

- esigere l’applicazione delle condizioni contratualmente previste; 
- richiedere ai consulen� esterni, partner commerciali e collaboratori di atenersi ai principi del presente Codice 

E�co; 
- operare sempre nel pieno rispeto della norma�va e delle procedure aziendali vigen�. 

Alle relazioni con consulen� esterni, partner commerciali e altri collaboratori, oltre che alle specificazioni soprariportate, 
trovano applicazione i medesimi principi generali che regolano le relazioni con i fornitori. 
 
4. RELAZIONI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E LE AUTORITÀ GARANTI E DI VIGILANZA 
La ges�one dei rappor�, di qualsivoglia natura, con la Pubblica Amministrazione è improntata al rigoroso rispeto della 
norma�va nazionale, comunitaria e internazionale vigente. I Des�natari che, nello svolgimento delle proprie funzioni, 
dialogano o conducono trata�ve con la Pubblica Amministrazione, italiana o straniera, sono tenu� ad un ateggiamento 
chiaro, correto e trasparente in ogni situazione in modo da garan�re e proteggere l’immagine e la reputazione della 
Società. I Des�natari non devono in alcun modo influenzare le decisioni del dipendente pubblico in maniera impropria, né 
avere comportamen� illeci� tali da alterare l’imparzialità e il giudizio del rappresentante della Pubblica Amministrazione.  
La Società ges�sce i rappor� con la Pubblica Amministrazione soltanto con i sogge� a ciò espressamente delega�. Non è 
consen�to offrire denaro o doni a dirigen�, funzionari o dipenden� della Pubblica Amministrazione o a loro paren�, sia 
italiani che di altri Paesi, salvo che si tra� di doni o u�lità d’uso di modico valore elargi� nel pieno rispeto delle procedure 
aziendali e delle leggi. Ciò non deve comunque mai essere interpretato come una ricerca di favori. 
Se la Società u�lizza un consulente o un soggeto “terzo” per essere rappresentata nei rappor� con la Pubblica 
Amministrazione, si dovrà prevedere che nei confron� del consulente e del suo personale o nei confron� del soggeto 
“terzo” siano applicate le stesse dire�ve valide anche per gli amministratori e i dipenden� della Società. 
La Società non dovrà, in ogni caso, farsi rappresentare, nei rappor� con la Pubblica Amministrazione, da un consulente o 
da un soggeto “terzo” quando si possano creare confli� d’interesse.  
I rappor� con le Autorità Giudiziarie e gli organi di Polizia Giudiziaria, di ogni ordine e grado, dovranno essere impronta� 
alla massima trasparenza, corretezza e collaborazione, senza re�cenze, omissioni o dichiarazioni non corrisponden� al 
vero. 
I Des�natari - qualora dovessero risultare coinvol� in prima persona in procedimen� giudiziari - sono tenu� ad esprimere 
liberamente le proprie rappresentazioni dei fa� e a esercitare, a loro discrezione, la facoltà di non rispondere 
eventualmente loro accordata dalla legge.  
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I Des�natari dovranno inoltre astenersi dal porre in essere qualsivoglia pressione o minaccia, anche mediante l’u�lizzo di 
violenza fisica, nonché da qualsivoglia offerta o promessa di denaro o altra u�lità, al fine di indurre un soggeto a non 
rendere dichiarazioni ovvero a rendere dichiarazioni false avan� un’Autorità Giudiziaria. 
È vietato distruggere o alterare registrazioni, verbali, scriture contabili e qualsiasi �po di documento u�le agli 
accertamen� delle Autorità competen�. 
 
5. RELAZIONI CON ALTRI INTERLOCUTORI 

 
5.1  Relazioni con i soci, con il collegio sindacale e con la società di revisione contabile 
La Società si adopera per fornire ai soci informazioni accurate, veri�ere e tempes�ve nel pieno rispeto della norma�va 
vigente e del presente Codice. I sogge� coinvol� sono tenu� alla massima trasparenza, chiarezza e corretezza nei rappor� 
con i soci, con il collegio sindacale e la società di revisione contabile, al fine di instaurare un rapporto di massima 
professionalità e collaborazione. La Società fornisce informazioni e instaura rappor� previa supervisione e coordinamento 
da parte delle funzioni aziendali a ciò preposte. 
 
5.2  Relazioni con associazioni di categoria, sindaca� e par�� poli�ci 
 
Associazioni di categoria 
La Società partecipa ad Associazioni di categoria e conduce le a�vità nel pieno rispeto delle is�tuzioni, locali e nazionali 
e in generale di tu� gli stakeholder, contribuendo alla crescita economica delle Comunità in cui opera.  
La Società può cooperare con associazioni non poli�che per specifici proge�, in base ai seguen� criteri:  
− valore culturale, sociale o benefico, nell’ambito delle comunità locali in cui opera la Società, dell’a�vità oggeto della 

cooperazione;  
− des�nazione chiara e documentabile delle risorse;  
− espressa autorizzazione da parte delle funzioni preposte alla ges�one di tali rappor� nell’ambito della Società. 
 
Sindacati e Partiti Politici 
I rappor� con le organizzazioni sindacali sono ispira� ai principi di corretezza, imparzialità e trasparenza e sono riserva� 
alle Funzioni Aziendali a ciò delegate. 
La Società non eroga contribu�, dire� o indire�, soto qualsiasi forma, a par��, movimen�, comita� e organizzazioni 
poli�che. 
 
5.3  Relazioni con i concorren� 
La Società riconosce che una concorrenza correta e leale cos�tuisce elemento fondamentale per lo sviluppo dell’impresa 
e intende tutelare tale valore astenendosi da comportamen� collusivi, predatori o di abuso di posizione dominante, nel 
rispeto della norma�va vigente e delle disposizioni delle Authority regolatrici del mercato. 
In par�colare, la Società si as�ene dall’u�lizzare segre� aziendali altrui e dal porre in essere indebite pressioni, minacce, 
violenze o mezzi fraudolen� finalizza� ad impedire o turbare, in qualsiasi modo, lo svolgimento dell’a�vità commerciale 
altrui. La Società evita altresì di porre in essere qualsiasi condota che possa comportare una distorsione della concorrenza 
nell’acquisizione di beni e servizi, ad esempio mediante la corruzione di contropar� contratuali private.  
 
6. ELARGIZIONE E ACCETTAZIONI DI DONI O ALTRE UTILITÀ 
Nei rappor� di affari con i terzi la Società vieta di offrire denaro, benefici (sia dire� che indire�), omaggi, a� di cortesia 
e di ospitalità, salvo che si tra� di doni o u�lità d’uso di modico valore elargi� nel pieno rispeto delle procedure aziendali, 
da non poter essere interpreta� come finalizza� ad otenere un tratamento di favore e, comunque, da non 
comprometere l’immagine della Società.  
Agli Amministratori e ai Dipenden� è fato divieto di accetare, anche in occasioni di fes�vità, per sé o per altri, omaggi o 
altre u�lità, ad eccezione di doni di natura appropriata e di modico valore, tali da non contrastare con le disposizioni 
norma�ve vigen� e comunque da non comprometere l’integrità o la reputazione di una delle par� né da poter essere 
interpreta�, da un osservatore imparziale, come finalizza� ad acquisire vantaggi indebi� e/o in modo improprio. 
 
7. GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
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La trasparenza contabile nonché la tenuta delle scriture contabili sono il presupposto fondamentale per un efficiente 
controllo e avvengono nel rispeto dei principi di verità, completezza, chiarezza, precisione, accuratezza e conformità alla 
norma�va vigente. 
Ciascun Des�natario, per quanto di sua competenza, è responsabile della veri�era, completa, regolare, chiara e accurata 
tenuta delle scriture contabili, al fine di consen�re, in ogni momento, la ricostruzione delle operazioni compiute grazie 
ad una completa documentazione di supporto adeguatamente archiviata. 
Per ogni registrazione vi deve essere un adeguato supporto di tracciabilità al fine di poter procedere, in ogni momento, 
all’effetuazione dei controlli che ates�no le carateris�che e le mo�vazioni dell’operazione ed individuino chi ha 
autorizzato, effetuato, registrato e verificato l’operazione stessa. 
Nelle a�vità di formazione del bilancio o di altri documen� similari, tu� i dipenden� coinvol� devono garan�re la 
massima collaborazione, completezza e chiarezza delle informazioni fornite, l’accuratezza dei da� e delle elaborazioni e la 
tempes�va segnalazione di eventuali confli� di interesse. 
 
8. TUTELA DEGLI STRUMENTI INFORMATICI 
Gli Amministratori e i Dipenden� dovranno atenersi stretamente alle regole adotate dalla Società in materia di sicurezza 
informa�ca. Dovranno quindi u�lizzare con diligenza e in conformità alle suddete regole le risorse aziendali (hardware e 
so�ware) - quali ad esempio personal computer, apparecchi telefonici, programmi aziendali - messi a disposizione per 
l’espletamento di compi� e mansioni, evitando qualsiasi comportamento che possa comprometere la funzionalità, ridurre 
l’efficienza o la protezione del sistema informa�co aziendale. Non è ammessa in alcun modo l’alterazione del 
funzionamento di un sistema telema�co o informa�co aziendale ovvero dei da� e informazioni in esso contenu�. 
 
9. RELAZIONI CON LE PERSONE DELLA SOCIETÀ 
La Società ri�ene le risorse umane (intendendosi per tali sia i dipenden� sia i collaboratori che prestano la loro opera a 
favore della Società in forme contratuali diverse da quella del lavoro subordinato) fondamentali e le riconosce come uno 
dei fatori essenziali per il conseguimento degli obie�vi aziendali. Atribuisce pertanto grande rilevanza alla correta 
formazione, preparazione e mo�vazione del personale per mantenere gli standard di qualità del servizio offerto al cliente. 
La Società garan�sce il rispeto dell’individuo conformemente alle leggi nazionali e ai principi internazionali della tutela 
dei diri� umani. Per questo mo�vo tu� i dipenden� e collaboratori della Società devono atenersi in maniera rigorosa a 
ques� principi e sarà sanzionata con fermezza ogni violazione.  
 
9.1  Selezione e ges�one del personale 
La Società recluta le persone sulla base della loro esperienza, a�tudine e competenze. Il reclutamento viene effetuato 
esclusivamente sulla base della corrispondenza tra profili atesi e profili richies�; la crescita professionale e gli avanzamen� 
di carriera sono orienta� a garan�re la massima corretezza e le pari opportunità senza discriminazioni di sesso, 
nazionalità, età, orientamento sessuale, credenze religiose, opinione poli�ca, stato civile e situazione familiare e qualsiasi 
altro fatore. La Società definisce adeguate procedure al fine di o�mizzare il processo di selezione, inserimento, 
addestramento, informazione e formazione del personale neoassunto e le a�vità di formazione e ges�one dei lavoratori 
già presen� in organico.  
 
9.2  Ges�one del rapporto di lavoro 
Il personale è assunto con regolare contrato di lavoro; non è tollerata alcuna forma di lavoro irregolare. Alla cos�tuzione 
del rapporto di lavoro, la Società consegna i documen� di assunzione e i disposi�vi di protezione individuale in dotazione 
(se applicabili per la mansione). Ad ogni dipendente/collaboratore vengono fornite accurate informazioni sulle 
carateris�che della funzione e delle mansioni da svolgere, sugli elemen� norma�vi e i livelli minimi retribu�vi così come 
regola� dal contrato colle�vo nazionale di lavoro. Ogni dipendente/collaboratore viene informato sulle norme e 
procedure da adotare al fine di evitare i possibili rischi per la salute nello svolgimento dell’a�vità lavora�va e sui contenu� 
del Codice E�co. Tali informazioni vengono presentate al dipendente/collaboratore in modo che l’accetazione 
dell’incarico si basi su un’effe�va comprensione. 
L’u�lizzo e lo sfrutamento del lavoro minorile sono considera� inaccetabili. 
La Società rifiuta ogni forma di sfrutamento dello stato di bisogno dei lavoratori e dell’immigrazione clandes�na e si 
as�ene da ogni rapporto con intermediari per i quali sussista anche il solo sospeto che reclu�no la manodopera 
approfitando dello stato di bisogno dei lavoratori. 
 
9.3  Tutela della salute e della sicurezza 
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La Società svolge la propria a�vità nel pieno rispeto della norma�va vigente in materia di tutela della salute e sicurezza 
sul luogo di lavoro nonché delle specifiche norma�ve di prevenzione applicabili.  
La Società assicura condizioni rispetose della dignità individuale e dell’integrità psico-fisica e ambien� di lavoro sicuri e 
salutari, nel rispeto delle norme vigen� e dei diri� dei lavoratori. 
I principi che guidano le decisioni della Società in materia di salute e sicurezza sul lavoro sono i seguen�: 
− eliminare i rischi e, ove ciò non sia possibile, ridurli al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al 

progresso tecnologico; 
− valutare tu� i rischi che non possono essere elimina�; 
− ridurre i rischi alla fonte; 
− rispetare i principi ergonomici e di salubrità nei luoghi di lavoro, nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei 

pos� di lavoro e nella scelta delle atrezzature di lavoro, nella definizione dei metodi di lavoro e di produzione, in 
par�colare al fine di ridurre gli effe� sulla salute del lavoro monotono e di quello ripe��vo; 

− sos�tuire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 
− programmare le misure ritenute opportune per garan�re il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 
− dare priorità alle misure di protezione colle�va rispeto alle misure di protezione individuale; 
− impar�re adeguate istruzioni ai lavoratori. 
La Società coinvolge e sensibilizza tu� i sogge� aziendali, a tu� i livelli, nella ges�one delle problema�che ineren� alla 
sicurezza sul lavoro e assicura la comprensione, applicazione e mantenimento delle correte procedure opera�ve, delle 
norme di sicurezza vigen�, delle disposizioni impar�te, nella consapevolezza che una correta formazione e informazione 
dei lavoratori cos�tuisce uno strumento fondamentale per migliorare le prestazioni aziendali e la sicurezza nel lavoro. 
A tu� i Des�natari è richiesta la massima cura al fine di prevenire il rischio di infortuni sul lavoro ovvero di mala�e 
professionali. Ciascun Des�natario è pertanto tenuto a porre la massima atenzione nello svolgimento della propria 
a�vità, osservando stretamente tu� gli obblighi norma�vi a suo carico, nonché tute le misure di sicurezza e di 
prevenzione stabilite, le istruzioni e le dire�ve detate dai sogge� ai quali la Società ha delegato l'adempimento degli 
obblighi in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Ciascun lavoratore non deve esporre gli altri a rischi e pericoli che possano provocare danni alla salute e all’incolumità 
fisica, ricordando che ciascuno è responsabile e deve agire con l’obie�vo di garan�re una ges�one efficace della sicurezza 
e della salute dell’ambiente di lavoro. 
 
9.4  Moles�e 
La Società considera come inaccetabile qualsiasi �po di violenze, moles�e o comportamen� indesidera� che violino la 
dignità della persona. 
Tu� i dipenden� e collaboratori devono contribuire personalmente alla costruzione e al mantenimento di un clima di 
rispeto reciproco, mostrando atenzione verso i colleghi e alla sensibilità di ciascuno, in un clima di collaborazione e di 
aiuto. 
 
9.5  Diligenza nell’u�lizzo dei beni aziendali 
Ciascun dipendente e collaboratore è tenuto ad u�lizzare i beni aziendali operando con diligenza, avendo comportamen� 
responsabili di tutela dei beni stessi. I beni aziendali devono essere u�lizza� in modo appropriato e conforme all’interesse 
aziendale, evitando che terzi possano farne un uso improprio.  
È fato divieto di u�lizzare i beni aziendali per finalità contrarie a norme di legge, all’ordine pubblico o al buon costume, 
nonché per commetere o indurre alla commissione di rea� o comunque all’odio razziale, all’esaltazione della violenza, ad 
a� discriminatori o alla violazione di diri� umani.  
 
10. MODALITA’ DI ATTUAZIONE E DI CONTROLLO DEL CODICE ETICO 
 
10.1 Vigilanza dell’applicazione del Codice e�co 
La Società individua nell’Organismo di Vigilanza, nominato ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e in coerenza con quanto previsto 
nel Modello di Organizzazione, Ges�one e Controllo adotato dalla Società, l’organo preposto al controllo dell’applicazione 
e del rispeto del presente Codice E�co.  
Rientra tra i compi� dell’Organismo di Vigilanza monitorare le inizia�ve rela�ve alla conoscenza e comprensione del 
Codice; 

- vigilare sull’effe�va applicazione del Codice; 
- suggerire eventuali modifiche, aggiornamen� e integrazioni del Codice; 
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- ricevere e analizzare le segnalazioni di violazione del Codice; 
- segnalare agli organi competen� della Società le eventuali violazioni del presente Codice, verificando l’effe�va 

applicazione delle sanzioni eventualmente irrogate. 
Le violazioni o il sospeto di violazione del presente Codice E�co dovranno essere segnalate conformemente alle 
procedure adotate dalla Società. 
Per qualsiasi chiarimento rela�vo all’interpretazione o all’applicazione del presente documento, i Des�natari potranno 
rivolgersi all’Organismo di Vigilanza. 
 
10.2 Violazioni del Codice e�co e rela�vo sistema sanzionatorio  
La violazione dei principi contenu� nel Codice da parte dei Des�natari comporterà l'applicazione delle sanzioni previste 
nel Sistema Disciplinare, a cui si fa rimando, adotato dalla Società, ai sensi del D. Lgs. 231/2001, nell’ambito del proprio 
Modello di Organizzazione, Ges�one e Controllo. 
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